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INCOSTITUZIONALITA’  

BLOCCO STIPENDI E CONTRATTI 
 

Roma, 11 novembre 2013 - La sentenza della Corte Costituzionale n. 

223/2012 ha dato ragione a quei magistrati ricorrenti, che avevano 

rivendicato uno stipendio “equo”. 

La Suprema Corte ha sancito che l’irrecuperabilità stipendiale è lesiva degli 

articoli 1, 36 e 39 della Costituzione. 

Tale principio, secondo noi, è estensibile a tutte le professionalità della 

Pubblica Amministrazione. 

Secondo la Corte Costituzionale, poi, non è lecito giustificare un reiterato 

blocco stipendiale, chiamando ripetutamente in causa la difficile situazione 

finanziaria del Paese e ciò soprattutto, aggiungiamo noi, quando lo Stato 

tollera ancora una evasione fiscale a livelli stratosferici e aumenta i privilegi 

dei Parlamentari e dei loro dipendenti, super stipendiati, con accesso a 

mutui agevolati con tasso 1,57%. 

Per notizia: le Commissioni parlamentari competenti, avevano quasi rigettato 

la proposta del Governo, ma poi, come in dittatura, è prevalsa una falsa 

ragion di Stato”. 

Abbiamo già avviato incontri con i legali per impugnare, una volta e qualora 

fosse approvata, una norma vessatoria, iniqua e odiosa. 
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